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AVViso
I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali

Scado col 31 gennaio 1880, e che intendono di rinnovere
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconii ufficiali
della Camera e del Senato, sono pregati ôi f~arlö sollecita-
mente, per evitare ritardi od iiiterruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlametitari.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclatno e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e fermare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede l'inserzione.

PAME UFFICIALE

LEGGrl E DECB.ETI

Il N. 5218 (Serie 26) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

&Eh ORASIA DI DIO E P¾R YOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qúanto segúet
Art. 1. Dal 1• gennaio 1880 il comune di Pateto, in provincia

di Genova, cessora di far parte del mandamento di Dego, e sarà

aggregato al mandamento di Spigno Monferrato, in provincia di
Alessandria, per tutti i rapporti amministrativi e giudiziari.
Art. 2 Il Governo del Ro ò autorizzato a provvedere con de-

creto Reale per tutte le disposizioni occorrenti alla esecuzione

della pres ate legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 11 gennaio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Rumero HROOOX0V (ßerie 36, parte supplementare) della
Raccolta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PEÈ GËAZIA DI DIO E PER VOLORTA HELLA $1210NE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno,
Vista la istanza del sindaco di Argenta (Ferrara), con la

quale, in conformità di analoghe deliberazioni di quel Con-
siglio comunale del 7 novembre 1878, e 15 lugho 1870, si
domanda la costituzione in Ente morale dell'Asilo-giardino
d'infanzia aperto in quel comune e la approvazione del rela-
tivo statuto organico a tale uopo presentato;
Visto lo statuto predetto portante la data del 0 luglio

1879;
Viste le relative deliberazioni della Deputazione provin-

ciale di Ferrara in data 26 maggio e 18 agosto 1870;
Vista la legge sulle Opere pie 3 agosto 1862, non che il

regolamento per la sua esecuzione del 27 novembro dello
stesso anno;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.1. L'Asilo-giardino d'infanzia istituito nel comano di Ar-
genta (Ferrara), merce il concorso del Municipio o di quella cit-
tadinanza, ò eretto in Ente morale.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dell'Asilo predetto

portante la data del 9 inglio 1879, composto di numero sessanta-

cinque articoli, visto e sottoscritto d'ordino Nostro dal Ministro
dell'Interno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di os-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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Il Num. HHCCOICIV (ßerie2•, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda in data 1° luglio volgente anno per la

erezione in Corpo morale del pio Istituto Negroni Durazzo
Brignolc-ßale, fondato in Genova dalla marchesa Maria Bri-
gnole-Sale, duchessa di Galliera, e por l'approvazione del
relativo statuto organico;
Visto l'atto pubblico 22 dicembre 1877, rogato dal notaio

Bardazza in Genova, contenente la fondazione del predetto
pio letituto;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parero del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.1. Il pio latituto Negroni Durasso Brignole·ßale come so-
pra, fondato in Genova dalla duchessa di Galliera, à eretto in

Corpo moralo ed ò autorizzato ad accettare gli stabili cho fanno
parte del patrimonio allo Istituto medesimo assegnato.
Art. 2. È approva¶o lo statuto organico della predetta Opera

pia, contenuto nell'atto di fondazione sovracitato, composto di

diciannove articoli e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro
proponente.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 dicembre 1879.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HMOOOLXXXIX (Serie 2', parte supplementare)
della Eaccolta ufficiale delle legÿi e dei decreti del Regno contiene
ti seguente decreto:

UMBERTO I

PIB GRAKIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
VibtÎ gli atti COStitutivi e lo statuto della Società per la

costruzione e l'esercizio di un tramway con trazione a va-
pore od altri motori per trasporto di passeggieri e di merci
da Como a Fino e Saronno, con eventuale diramazione a

Rho, e da Fino a San Pietro Martire, la qual Societa assume
il nome di Societù del tramway Como-Fino-Saronno-Fino-
San Pietro Martire,si è costituita col capitale di lire 500,000
diviso in numero 2000 azioni da lire 250 ciascuna, e si è pre-
fissa la durata di 50 anni decorrendi dalla data del presente
decreto ;
Visto il titolo VU, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1860, n. 3256 ;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proporata del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La Societh anonima per azioni al portstore, denomi-
nata ßocietà del .Tramtoay Como-Fino-ßaronno-Fino-ßan Pietro
Martire, sedente in Saronno, ed ivi costituitasi, come rilevasi
dall'atto pubblico 6 agosto 1879, rogato dal notaio Giulio Zerbi
al numero 1416 di repertorio, à autorizzata, ed il suo statuto

quale ò inserito alfatto predetto ò approvato colle modificazioni
formulate nell'altro atto pubblico 4 dicembro 1879, rogato pure
in Saronno dallo stesso notaio Giulio Zerbi al numero 1477 di re-

pertorio.
Art. II. - La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispe-

zione por lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 21 dicembro 1870.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visfo - Il Guardasigilti
T. VILLA.

Il Num. 5226 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni del
Ministero del Tesoro , .

Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 11 domande
dirette ad ottenere la facolta di praticare, ad uso privato,
alcune derivazioni d'acqua da fiumi, torrenti e canali del

Demanio dello Stato;
Viste le inchieste amministrative regolarmente compiute

per ciascuna delle relative domande, dalle quali risulta cho

le derivazioni chieste non recano alcun pregiudizio al buon

governo si della pubblica, che dellaprivata þroprietà, quando
si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :

Articolo unico. E concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individui indicati nell'un¡to elenco, vi-
dimato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le
Finanze, inearicato dell'interim del Ministero del Tesoro, di poter
derivare le acque ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e

l'annua prestaziono nell'elenco stesso notati, e sotto l'osservanza

delle altre condizioni contenute nei singoli atti di sottomissione
all'uopo stipulati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1•gennaio 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Viño - Il Guardasigdli
T. VILLA.
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ELENCO anncsso al Reale decreto del 1° gennaio 1880 di numero 11 domande diretto ad ottenere la facoltà di praticare
ad uso privato alcune derivazioni d'acqua da fiumi , torrenti e canali demaniali.

D A T A DURATA
PRETIZIDM

COGNOME z NOME dell'atto di sottomissione
annua

00GBTT0 DELLA CONCESSIONE ed Uracio DELLA

DEL RIGHIEDENTE avanti cui venne Finanze
sottoscrittO CONCESSIONS

1 Ozino Antonio . . . .

2 Morelh Michele . . . .

3 Grignolo Domenico . .

4 Picardi Alfonso
. . . .

5 Dondarini Vincenzo .

6 Salvadori Angelo. . .

7 De Nicola Gaspare . .

8 Danieli Prato Seba-
stiano

Concessioni d'acqua per forza motrice.

Derivazione d'acqua dal torrente Strona, in
territorio del comune di Lessona, provin-
cia di Novara, nella quantità non ecco-
dente moduli 1, atta a produrre la forza
di 7 circa cavalli dinamici, in servizio del
molino da cereali, che si propone di co-
struire nello stesso comune, località detta
Piantaleone.

Derivazione d'acqua dal torrente Cannavino,
in torritorio del comune di Celico, provin-
cia di Cosenza, nella quantità non eeee-

dente moduli 0.40, atta a produrre la
forza di 18 cavalli circa, in servizio della
gualchiera e del molino da cereali, che si
propone di costruire in territorio dello
stesso comune.

Derivazione d'acqua dal torrente Lorenzini,
in territorio del comune di Salicetto, pro-
vincia di Cuneo, nella quantità non ecce-

dente moduli 1.40, atta a produrre la
forza di circa 8 cavalli dinamici, ad uso di
un molino da cereali ad una macina, che
possiede nello stesso comune, località detta
Lorenzini.

Derivazione d'acqua dal fiume Calda, in ter-
ritorio del comune di Lagonegro, provin-
cia di Potenza, mella quantità non ecce-

dente modali 1.50, attaa produrre la forza
di 14 cavalli dinamici, in servizio di un
molino ed una gualchiera, che si propone
di costruire nello stesso comune, vicino al

ponte Calda.

Derivazione d'acqua dal rivo Marano e dal
fiume Reno, in territorio del comune di
Gaggio Montano, provincia di Bologna,
nella complessiva quantità di moduli 3.20,
atta a produrre la forza di 18 cavalli di-
namici, in servizio del molino da cereali,
che possiede nello stesso comune.

Facoltà di valersi delle acque scorrenti nel
canale demaniale di Ripafratta, in terri-
torio del comune di Pisa, per ammare una
ruota pensile della forza di 18 cavalli di-
namici, destinata in servizio di un molino
da cereali, che si propone di costruire

presso le mura urbane di Pisa.

Derivazione d'acqua dal torrente Margorab-
bia, in territorio del comune di Montegri-
no, provincia di Como, nella quantità non
eccedente moduli 2.10, atta a produrre la
forza di circa 11 cavalli dinamici, in servi-
zio del molino da cereali, denominato della
Volpe, e del torchio da olio e della pila da
riso, che possiede nello stesso comune.
Concessioni d'acqua per irrigazione.

Derivazione d'acqua dal fiume Molinello, in
territorio del comune d'Augusta,provincia
di Siracusa, nella quantità non eccedente

Lire

18 giugno 1870 Anni 30 28 a

avanti dal
la Sottoprefettura 1° gennaio 1879

di Biella

21 giugno 1879 . Anni 30 71 >

avanti la Prefettura dal
di Cosenr.a 1•gennaio 1873

5 agosto 1879 Anni 30 20 >

avanti la Prefettura dal
di Cuneo 1 gennaio 1879

7 agosto 1879 Anni 30 a6 a

avanti la Prefettura dal
di Potensa 1• gennaio 1880

80 settembre 1879 i Anni 30 72 >

avanti la Prefettura dal
di Bologna 1· gennaio 1880

10 ottobie 1879 Anni 30 590 >

avanti la Preiettura dal
di Pisa 1• gennaio 1879

24 ottobre 1879 Anni 30 30 >

avanti dal
la Sottoprefettura 1 gennaio 1879

di Varese

13 agosto 1879 Anni 30 50 (*)
SYanti la Prefettura dal

di Suacusa 1° gennaio 1880
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D A T A DURATA
FalitTdlòl!

4 COGNOME E NOME dell'atto di sottomissione
annua

OGGETTO DELIA CONCESSIONE ed Ufheio pzor.A
a re

DEL RICHIEDENTE Svanti cui VSBRO ËiBBBBO
sottoscrittO CONCEBBIONE

9 Pozzi Carlo o Salva-
tore fratelli

i
I

10 Labia conte Leonardo

11 De Mori Anna vedova
Graziani

moduli0.50,1imitatamente però dall'equi-
nozio di primavera a quello d'autunno di
ciascun anno, per irrigare ettari e di ter-
reno, facienti parte del fondo denominato
Maltese, che possiede nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dai torrenti Valvazzano
e Vallescura, in territorio del comune di
Brenta, provincia di Como, nella fluantità
non eccedente complessivamedte moduli
0.02, per gli usi domestici o potabili del
cascinale denominato Besano, o per l'irri-
gazione del prato demarcato col numero di
mappa 443, che posseggono nello stesso
comune.

Derivazione d'acqua dal naviglio Soortico, in
territorio del comune di Fratta Polesine,
provincia di Rovigo, nella quantità tion
eccedento moduli 0.20, per adacquare et-
tari 17.86 di terreno, che possiede nello
stesso comune, domarcati in mappa coi
numeri 200, 202, 2116, 197, 199, 194, 195,
196, 193, 186, 191 e 192.

Derivazione delle acque di scarico degli opi-
fici Gentili, derivate dalla sorgente Sa-
vassa, in territorio del comune di Vittorio,
provincia di Treviso, nella quantità non

eccedente moduli 2.218, limitatamente
però dalle ore sei pomeridiane alla mezza-

notte di ciascun giorno, per irrigare ettari
1.177 di terreno, che possiede nello stes-o
comune, demarcati in mappa con porzione
dell'857, porzione dol 1057 e n. 1056.

Lire

14 ottobre 1879 Anni 30 à »

avanti dal
la Sottoörefettura 1° gennaio 1880

di Varene

21 ottobre 1879 Anni 30 20 »

avanti la Pref'ettura dal
di Rovigo 1•gennaio 1880

i

I

28 ottobr'e 1879 Anni 30 24 > i
avanti la Prefettura dal

di Treviso 1• gennaio 1879

I

(*) In aumento al canone di lire 12 75 che paga per l'uso delle acque sopra citate in servizio del molino, detto Molinello.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro delle Finante, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10BE

RE D'ITALIA

Vistò il R. decreto 31 agosto 1871, n. 436 (Serie 22)
Visto il risultato degli esami di concorso che ebbero luogo

nei giorni 1 e 3 maggio 1878 per la nomina ad agente delle

imposto dirette e del catasto di 26 categoria;
Visto il risultato degli esami di concorso che ebbero luogo

nei giorni 17 e 18 giugno 1879 per il passaggio dalla 26 alla
l' categoria degli agenti delle imposte dirette;
Vista la graduatoria degli agenti delle imposto dirette e

del catasto;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le seguenti nomine e promozioni nel personale
degli agenti delle imposte dirette e del catasto:

Benedetti Franceseo, agente di 2' classe 1• categoria con lo sti-

pendio di lire 3300, promosso agento di 16 classe l' categoria
con lo st pondio di lire 8500;

Cosimi Alessandro, Anselmetti Defendente, Santus Emanuelo,
Sandri Paolo, Niccolini Francesco e Duprè Giovanni, id. id.
3080, id. id. 3500;

Bellet Giovanni, Boghetic Giulio, Radaelli Giovanni e Ferrari
Antonio, agenti di 2* classe 26 categoria ecn lo stipendio di
lire 2200, promossi agenti di 8' classe 1• categoria per abili-
tazione agli esami con lo stipendio di lire 2800;

Palmieri Washington, agente di 8' classe id. 1800, id. id. 2800;
Giolitti Alfonso e Clementi Aristide, agenti di 2· classe id. 2200,

id. id. 2800;
Masini Gio. Battista, agente di 86 classe id. 1800, id. id. 2800 ;
Kalbermatten Vandalino, agente di 2· classe id. 2200, id. ld. 2800;
Marzemin Giuseppe, agento di 8a classe id. 1800, id. id. 2800;
Givanni Oscar, agente di 26 classe id. 2200, id. id. 2800;
Bai-toli Giuseppe e Nitti Leopoldo, agenti di 3' classe id. 1800,

id. id. 2800 ;

De Martin Bernardino, Campioni Tommaso e Regina Alessandro,
agenti di 26 classe id. 2200, id. id. 2800;

Baraldini Benedetto, agente di 8' classe id. 1800, id. id. 2800;
Alpago Novello Pietro, Ciucci Carlo, Bianelg Gio. Ferdinando o

Bassi Filippo, agenti di 2' classo id. 229#, id, id. 2800;
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Baldassarre Michele o Giusti dott. Lodovico, agenti di 36 classe
id. 1800, id. id. 2800 ;

Gotti Samuele, agente di 26 classe id. 2200, id. id. 2800;
Andrucci Valerio, Casali Marco e Fameri Ciro, id. id. 2420, pro-

mossi agenti di la classe 2• categoria con lo stipendio di lire
2500;

Garulli Defendente, Pesati Mario, Bracale Luigi, Anselmi Gia-
como, Prandi Carlo, Bono Adolfo, Milanesi Enrico, Comedini
Leopoldo, Amglio Andrea, IUcchieri Ettore, Reyna Federico,
Pornigotti Giuseppe, Dal-Zovo Lisippo, Gomez Alfonso, Coro
Sante, Molin Gerolamo, Zambelli Olinto, Radhnecki Giu-
seppe, Pelizzola Alessandro, Pettat zi Giovanni, Bemporad
Posicarpo, Battaglini Pietro, Contini Achille e Bettelh Enrico,
agenti di 3= classe 26 categoria con lo stipendio di bre 1800,
promossi agenti di 26 classe 26 categoria con lo stipendio di
lire 2200;

Blasi dott. Adolfo e Roscazio dott. Ant. Carlo, id. id. reggenti
con lo stipendio di lire 1500, promossi agenti di 3• classe 2•
categoria con lo stipendio di lire 1800;

Marconi Federico, aiuto agente di l' classo con lo stipendio di
lire 1500, promosso agente di 3· classo 26 categoria per abili-
tazione agli esami con lo stipendio di liro 1800 ;

Magi Augusto o Bonelli-Vanni Virgilio, aiuti agenti di 26 classe
con lo stipendio di liro 1200, id. id. 1800;

Barbone dott. Lorenzo, laureato, nominato agente di 36 classe 26
categoria reggente id. 1500;

Pallavicini Ranieri Ezechiele, Coppola Vincenzo, Fangareggi Emi-
lio e Rancati Luigi, aiati agenti di 26 classe con lo stipendio
di lire 1200, promossi agenti di 36 elasso 2· categoria id.
1800;

Montini Paolo, aiuto agente di 16 classe con lo stipendio di lire
1200, íd. id. 1800.
Il Ministro dello Finanze è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 1° gennaio 1880.

UMBEItTO.
A. MAGLIANI.

NO31INE, PIl03I0ZIONI E DISPOSlZIONI

Con Regio decreto dell'11 corrento gennaio 11 verificatore di

pesi e misure e di saggio dei metalli preziosi di 4* classe Taglia-
ferri Giovanni Battista è collocato, dietro sua domanda, in aspet-
tativa per motivi di salute.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 9 settembro 1871;
Vista la graduatoria degli aiuti agenti delle imposte dirotte o

del catasto;
Visto il risultato degli esami che ebbero luogo nei giorni 4 oG

febbraio 1878 per i posti di aiuto agente;
Sulla proposta del Direttore generale delle imposto dirette o

del catasto e del maeinato,
Determina:

Sono approvate le seguenti promozioni e nomine nel personale
degli aiuti agenti delle imposte dirette e del catasto:
Pagnini Adriano, De-Benedetti Samuelo, Pier-Giovanni Emilio,

Roberti Giacomo, Coccia Giuseppe, Congedo Luigi, Savojardo
Giovanni, Balla Camillo, Perulli Aristide, Giardina Andrea,
Rivola Enrico e Matti Guerino, aiuti agenti di 2· classe con
lo stipendio di liro 1200, promossi aiuti agenti di 16 classo

con lo stipendio di lire 1500 ;
Manfredi Pietro, Noyc11i Pietro, Perotti Ernesto, Saletta Edgardo,

Salvioli Paolo e Toniatti Ottavio Vittorio, licenziati, abilitati

agli esami, nominati aiuti agenti di 26 classe con lo stipendio
di lire 1200 ,

Bocebi Roberto e Leonangeli Lodovico, volontari, id., id. id,;
Giudilli Francesco, licenziato, id., id. id.;
Barbieri Vittorio, volontario, id., id, id.;
Pasquarelli Aebille, heenziato, id., id. íd.;
Ms zzetti Achille, volontario, id., id. id.;
Azzolina Ferdinando, Ferrajolo Giuseppe, Bondi Alfredo e Bal-

samo Gmseppe, licenziati, id., id. id.;
Crovato Luigi, volontario, id., id. id.;
Mussone Giuseppe, Macaluso Giuse¿pe, Sterle Isidoro o Rovetta

Filippo, licenziati, id., id. id.
II Direttore generale prodotto ò incaricato dell'esecuzione del

presa nte decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 23 dicembro 1879.

Per il lifinistro: A. MAaszIo.

S.1W., in udienza del d) 8 gennaio 1880, ha ßrmato i de-
creti portanti le seguenti promozioni uclpersonale del Real
corpo del Genio civile:

Pruker cav. Ulisse, ingegnere capo di 26 elassa, promosso alla 1*;
Angeli Antonio o Gambarotta cav. Domenico, ingegneri di 1· cl.,

promossi ingegneri capi di 26;
Pizzagabi cav. Carlo e Baronio cav. Angelo, id, di 26 classe, id.

ingegneri di l';
Alfieri Francesco, Uberti Enrico o Bidasio Nicola, id. di36 classe,

id. id. di 26;
Botto Giuseppe e Benedetti Ettore, irgegneri allievi, dichiarati

promovibili nell'esame del gangno 1879, promossi ingegneri
di 3' classe;

Mantovani Enrico, aiutante di 16 c'asse, dichiarato promovibile
nell'esame dell'agosto 1877, promosso ingegnero di 3a classo;

Zani P¡etro, Museas Nicolò e Murra Paolo, aiutanti di 2. classe,
promessi alla 16;

Zerzi Luigi, Barmaritano Agostino o Ghizzi Attilio, id, di 36 cl.,
id. alla 2•;

Pucci ing. Ubaldo, Mura Antonio o Pasman Ermenegildo, misu-
ratori assistenti, id. aiutanti di 8•.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Volendosi provvedere a due posti di alunno assistento o a due
di alunno distributore, vacanti nella Biblioteca Nazionale di Mi-

lano, si invitano coloro tho intendono aspiraro ai suddetti posti a

presentare al signor prefetto della Biblioteca Nazionale di quella
città, non più tardi del 29 febbraio 1880, le loro domaude su carta

bellata da una 1 ra, coi documenti richiesti dagli articoli 60 o 61

del regolamento per lo Biblioteche, approvato con R. decreto 20

gennaio 1876, n. 2974 (Serie 26).
I concorrenti dovranno pare dichiararo di essere disposti a sor-

vire gratuitamente per tutto il tempo che darerà l'alunnato.

Gli esami orali verseranno sopra le matorie indiento dall'art. 62

del regolamento sopraeltato.
Roma, 29 gennaio 1880.

Il Provveditore Capo per FIstruzione artistica
G. REZASCO.
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MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEZIONE DELLE PRITATITE INDUSTRIALI

ELENCO degli attestati di trascrizione per inarchi e segni distintivi di fabbrica filasciali
nella prima quindicina del mese di dicembre 1879.

.6 COGNOAIE z NGAIE D A T A
TRATTI CARATTERISTICI DEI MAllCRI

.° DEL DELLA PRESENTA%IONE

RTCIIIEDENTE DELLA DOMANDA

E SEGNI DISTINTIVI DI FABBRICA

- Ditta Haoul Bravais et CP 20 novembre 1879 Due etichette, quadrangolare l'ana e rettangolaro oblunga Paltra.
a Parigi Nella prima nel centro in alto vi è un gruppo formato da figure

allegoriche di cavalli marini o doMini, colPiscrizione: Aux
chevatix marins English Dispensary, sotto cui trovasi il diritto
o rovescio di due medaglie e la leggenda: Fer Bravais (Gouttes
concentrées de fer Bravais) ed il fac-simile della firma Raotd
Bravais. La seconda etichetta contiene la dichiarazione del de-
posito del marchio col fac simile della firma Raoul Bravais.
Detto marchio, già usato in Prancia dalla Ditta sovraccen•

nata par distinguere i diversi prodotti denominati Fer Bravais
verrà adoperato sui prodotti stessi in Italia.

Da' R. Museo Industriale Italiano, Torino, addi 10 gennaio 1880.

Il /f. di Direttore del R. Museo Indttsfriale Italiano
M. ELIA.

MINISTERO DELLA MARINA

Notificazione.
Ë aperto un concorso a dodici posti di applicato di 2' classe,

collo stipondio annuo di lire 1500, nel corpo delle Capitanerie di
porto. N. O posti da conferirsi subito dopo il concorso, i rimanenti
a mano a mano che si renderanno vacanti.
L'esame sarà dato in Roma il 5 aprile p. v., e nel giorni succes-

sivi negli ufilzi del Ministero della Marina.
Saranno ammessi a concorrere i capitani di lungo corso, i quali

non abbiano oltrepassata Petà di anni 85, siano sani, robusti e
senza apparenti deformità o fisiche imperfezioni, e gli altri citta-
d ini italiani i quali provino :

a) Di avero compiuto 18 anni e non oltrepassati i 80;
b) Di ossere sani, robusti e senza apparenti deformità o fisi-

che imperfezioni;
c) Di avere sempre tenuto condotta regolare;
d) Di avere compiti gli studi secondari in un Liceo o Istituto

tecnico, e di avere conseguito il relativo diploma di licenza;
e) Di avoro soddisfatto alPobbligo di leva, o di aver chiesta

la inscrizione sulla lista di leva, qualora la classe a cui apparten-
gono non fosse ancora chiamata.
I capitani di lungo corso che volessero concorrere ne faranno

domanda (in carta da bollo da una lira) al Ministero,direttamente
o per mezzo di qualunque uffizio di porto, e producendo ad un
tempo il regolare estratto della loro matricola ed il certificato di
huona condotta.
Gli altri cittadini dovranno unire alla loro domanda (fatta

como sopra e trasmessa direttamente al Ministero della Marina, o
por mezzo di qualunque ufficio di porto) i seguenti documenti:

1• Fede di nascita ;
2° Cortificato di cittadinanza italiana fatto dall'aflizio di stato

civilo;
3° Certificato di huona condot ta, fatto dal sindaco del luogo

dove hanno domicilio;

4° Diploma di licenza conseguito in un Istituto tecnico od in

un Liceo;
5° Certificato di aver soddisfatto all'obbligo di leva, o di aver

chiesta l'mseriziono sulla lista di leva, qualora la classe a cui ap-
partengono non fosse ancora chiamata.
Le domando di ammissione al concorso dovranno pervenire al

Ministero della Marina prima del 20 marzo p. v.
Il 3 aprilo successivo, prima cioò delPapertura del concorso, gli

aspiranti i quali saranno stati ammessi a concorrere, verranno
sottoposti a visita medica militaro nel Ministero della Marina per
accertare la loro idoneità fisica.
Il programma dell'esame è il seguente:

Esame scritto.
16 Prova. - Composizione italiana e composir.ione francese(sarh

necessaria una scrittura almeno mediocre).
26 Prova. - Soluzione d'un quesito d'aritmetica ragionata. -

Soluzione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguar-
dante la geometria piana e gli elementi di geometria solida.

Esame orale.
Prova unica sulle seguenti materie:
Statuto del Regno - Codice per la marina mercantile - Co-

dice di commercio (libro II del commercio marittimo) - Legge
sulla leva di mare - Nozioni generali di storia antica - Storia
moderna universale - Principii generali di economia polities -
Nozioni elementari di geografia fisica - Geografia politica e de-
scrittiva universale.
Roma, 14 gennaio 1880.

MINISTERO DELLA ISTItUZIONE PUBBLICA

Avviso.
Conformemente alle proposte deliberate dalla R. Accademia dei

Lincei nella tornata del 21 di dicembre 1879, della quale fu pub-
blicata una relazione nel n. 304 di questa Garretta, il Ministero
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della Pubblica Istruzione ha disposto che sia conferito un intiero
premio di lire tremila al prof. Ascoli Giulio; un mezzo premio di
lire millecinquecento per ciasenno ai professori Giri Giacomo, Lo-
visato Domenico e Raretti Martino; e una menzione onorevole ai
professori Rameri Luigi, Sabbadini Remigio, Zanci Giovanni, Pais
Trinchero Ettore, Rossi Giuseppe e Menghi Ettore. Ai professori
Seguenza Giovanni, Alessandri Paolo Emilio, Pantanelli Dante e

Piccone Antonio fu dato parte che PAccademia ha riconfermate
le lodi gia loro tributate, e ammesse le loro Memorie alla stampa
ne'suoi Atti.

MINISTEIIO DELLA ISTllUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per esame al posto di professore straordinario
alla cattedra di geometria descrittiva e proiettiva con dise-
gno, vacante nella R. Universitù di Modena.
Essendo rimasto a vuoto il concorso per titoli al posto di pre-

fessor0 Straordinario alla cattedra di geometria descrittiva e pro-
iettiva con disegno, vacante nella R. Università di Modena, è
aperto il concorso alla cattedra medesima.
Le domande di ammissione dovranno presentarsi al Ministero

della Pubblica Istruziono a tutto il 31 marzo 1880, ed essero ac-
compagnate dalla fede di nascita o dalPattestazione di moralità.
Per coloro i quali già presero parte al concorso per titoli e si

presenteranno a questo per esame sarà tenuto conto anche del
giudizio che fu dato sai titoli stessi.
Ai detti concorrenti ed a coloro che anteriormonte non concor-

sero per titoli, sarà consentito di presentare insieme colla do-
manda qualunque documento o titolo da essi creduto opportuno.
Le prove avranno luogo nelle sale della R. IJniversità di Mo-

dena e saranno date secondo le prescrizioni dell'art. 9 del regola-
mento approvato col R. decroto 18 maggio 1875.

Roma, 1° dicembre 1879.
Il Direttore Capo di Divisione

P. PavoA.

CORTE DEI CONTI DEL REGNO D'ITALIA

Avviao.
E aperto il concorso a n. 10 posti di vicesegretario di 36 classe

presso la Corte st_essa, con lo stipendio annuo di lire 1500. Sei
posti sono già vacanti, gli altri si conferiranno a misura che av-
vengano le vacanze.
Gli esami avranno luogo in Roma nel mese di giugno 1880, e

nei giorni che verranno indicati con altro avviso.
Le domande dovranno essere presentato non più tardi del giorno

1° aprile stesso anno.
I titoli ed i documenti per essere ammessi alPesame, non che

le forme ed il programma di esso, sono stabiliti dal decreto pro-
sidenziale che qui appresso si stampa.

Itoma, 20 dicembre 1879.
Il Segretario Generale

Gloutor.

Il Presidente della Corte dei conti,
Visto il II. decreto del di 1• corrente mese di aprile, n. 2438

(Serie 2•), concernento il conferimento dei posti di vicesegretario
di 3' elasse negli uffici della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio di Presidenza,

Deteranina quanto segue:
Art. 1. Gli aspiranti ai posti suddetti dovranno presentare do-

manda in carta da bollo da lira una e venti centesimi al Segre-
tar¡nto generale della Corte dei conti, indicando m essa a propra

genitori o tutori e il domicilio, e ecrredandola dei &s:nmenti yni
appresso notati:

a) Atto di nascita per constatare che l'aspiranto abbia rag-
giunta l'età di anni 18, e non oltrepassata quella di 30;

b) La licenza liceale o d'Istituti tecnici;
c) Certificato di buona condotta e di cittadinanza italiana,

rilasciato dal sindaco del rispettivo paese, o di data recente;
d) Fede criminale di data recente rilasciata dal procuratore

del Re presso il Tribunale civile e correzionale sotto la cui giuri-
sdizione è posto il comune ove l'aspirante à nato;

e) Notizia dei servizi eventualmento prestati presso le Am-
ministrazioni dello Stato e pubbliche, o presso Società o Case in-
dastriali e commerciali.
Art. 2. Le dimande dovranno essere presentato nel termine fis-

sato dall'avviso di concorso, che sarà pubblicato nella Gazzetta
U//iciale del Regno, e prima del giorno stabilito per gli esami saià
dato avviso agli ammessi al concorsa.
Art. 3. Gli esami saranno dati presso la Corto in Itoma dalla

Commissione istituita a tal nopo.
Art. 4. Gli esami scritti ed orali verseranno sulle materio com-

prese nel programma che la seguito alla presente ordinanza.
Art. 5. Gli osami scritti si faranno in due giorni conserativi, e

gli orali in uno o più giorni secondoche sarà richiesto dal numero
dei candidati.
Non saranno ammessi all'esame oralo coloro che per l'esame

scritto non risulteranno approvati.
Art. 6. La Commissione, a seconda dello partizioni del pro-

gramma, formulerà per ciascuna materia varie tesi per l'esamo

orale e vari quesiti per l'esame scritto, scrivendoli nel giorno pre-
cedente all'esame in separati fogli con numeri progressivi.
Nel giorno dell'esame saranno distintamento per ciascuna ma-

teria imborsati i numeri delle tesi e dei quesiti por estrarro a
sorte il tema o il quesito da servire rispettivamente per l'esame.
Art. 7. Le prove scritte potranno durare otto oro, decorso lo

quali gli aspiranti dovranno consegnaro i loro lavori anche so

non ultimati.
Art. 8. Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di

conferire fra loro e consultare scritti o stampati, ad eccezione dei
testi di quelle leggi o regolamenti che potranno richiedere o che
saranno somministrati a cura della Commissione. Quando con-

Btasse d'infrazioni a tali prescrizioni, gli aspiranti saranno esclusi
dall'esame orale, e considerato come nullo quello scritto, o nel
'

processo verbale saranno esposte le cause dell'esclusione.
Art. 9. Per tutta la durata dell'esame sarà presente, a turno,

nella sala destinata all'aopo, un membro della Commissione, o

qualche delegato della Commissione stessa, ed a loro cura saranno
ritirati tutti i lavori, assicurandosi che i fogli siano sottoscritti
dagli aspiranti e che i lavori di ciascuno siano chiusi in una busta
da lettere, suggellata e portante all'esterno la firma del candidato,
l'ora in cui consegnò i lavori e la firma del membro della Com-
missione o delegato presente alla consegna.
Compinte le prove scritto, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite e trasmesse immediatamente al presi-
dente della Commissione, unitamente al processo verbale.
Gli esami orali avranno principio dopo che la Commissione avrà

pronunziato il suo giudizio suglì esami scritti. I candidati ammessi
all'esame orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno pre-
sentarsi a questa seconda prova. L'appello dei candidati agli esami
orali sarà fatto per ordine alfabetico.
La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerà in un

elenco complessivo il risultato, e stabilira la medm generalo otte-
nuta da ciascun aspiranto, trasmettondo alla Presidenza della
Corte un tale elenco con un processo verbale, col quale renderà
conto di tutte lo sue operazioni.

Itoma, 24 aprile 1875.
.Drcuoort.
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PROGRAMMA dell'esame per l'ammissione all'impiego
di vicesegretario nella Corte dei conti.

PARTE I. - oltura generale.
1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo xm in poi.
2. Principii elementari di economia politica.

PARTE II. - Diritto gogigly0.
3. Costituzione politica dello Stato - 1)ivisione ed esercizio

dei poteri.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5. Ordinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario o

militare.
6. Principii fondamentali del vigente sistema di Contabilità

dello Stato.
7. Principii elementari di diritto internazionale pubblico e

privato.
8. Materie e partizioni del Codice civile.
9. Proprietà - Modi di acquistarla e di trasmetterla.
10. Obbligazioni, contratti o quasi contratti, delitti e quasi

delitti.
11. Provo - Diverse specie di esse.
12. Libri di commercio.
13. Società commerciali.
14. Lettero di cambio, biglietti alPordino.
15. Commercio marittimo.

PARTs III. - 3Tosioni sineelall.
16. Aritmetica.
17. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
18. Logaritmi, interessi, annuità, sconti semplici e composti.
19. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le se-

guenti operazioni:
a) Acquisti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, e verso efetti di commercio o di altre merci;
b) Vendito d'immobili e merci diverse a pronto pagamento e

con dilazione, con utile o perdita, e verso tratto sugli acquirenti,
o cessioni da essi fatte di effetti commercial:;

c) Acquisti e vendite di effetti di commercio, fondi pubblici o
valori diversi;

d) Incassi di effetti di commercio scaduti in portafoglio
e) Pagamenti di effetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione e di manutenzione
g) Pagamenti di spese;
h) Pagamenti o incassi d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitali, di azioni od obbligazioni.

Visto - Il Presidente: Dvosoevíc.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI ofjciali delle estrazioni del lotto seguiteil di 24
gennaio 1880 , con l'intervento dei /knzionari designati
dall'art. 22 del decreto Realc 5 novembre 1868, n.1534.
IleMA . . . . . . G8 21 71 G2 27
BARI . . . . . . 40 38 19 2õ 21
FIRENZE . . . . 53 41 43 84 89
$ÍILANO . . . . 72 38 61 56 10
NAPOLI. . . . . 18 81 7 Gl 33
PALERMO. . . . 44 10 83 42 12
TORINO. . . . . 41 69 78 51 4
ŸENEzlA . . . . 31 90 39 21 13

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
L'affleio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-

sidente a Berna, annunzia:
Che ò ristabilito il cavo fra St-Thomas e St-Kitt's. I telegrammi

a destinazione di qualangue lâcalità delle Antille riprendono
quindi il loro corso regolare.

Roma, 28 gennaio 1880.

R. ISTITUTO MUSICALE DI FIRENZE

Accadepnta musicalo
È aperto nel suddetto Istituto un concorso per la composizione

di una Monografia sopra il tema seguente:
< L'arte organaria in Italia dalla fine del medio-evo fino ai dl

¢ nostri, sue vicende, suo carattore, considerato Porgano tanto
e per sè come strumento musicale, quanto in relazione al servizio
e del culto. »
Le condizioni del concorso appariscono dal relativo programma,

che può aversi dalla segreteria dell'Istituto (Firenze, via degli
Alfani, 84).

Firenze, 30 dicembre 1879.
Visto - II.Presidente: L. F. OAsaxonATA.

18 ßegretario: E. Cuxem.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Dopo aver fatto conoscere gl'intendimenti supposti degli
Inglesi di ritirarsi a Jellalabad ed a Candahar il .Times
crede dover avver tire chequestiintendimenti non impediscono
loro di prendere tutte le misure di precauzione necessarie
per mantenersi a Cahul ed a Sherpur, per il ca,so che gli
afghani dovessero rinnovare l'attacco.
In fatti questo attacco sembra prepararsi a Ghuzni dove

Mahomed Jan sta organizzando un corpo d'armata conside-
resole destinato afar valere i diritti al trono del figlio dell'ex-
emiro e dove Eyub-Khan, fratello di quest'ultimo, è atteso

da Herat con dei rinforzi. Ma le notizie che si hanno in pro-
posito sono ancora incerte ed incomplete.
Ecco quale sarebbe il senso del proclama che la regina

d'Inghilterra indirizzerebbe agli Afghani per far loro cono-
scere i suoi nuovi intendimenti per ciò che concerne le sue
relazioni col loro paese:

" L'imperatrice regina,prima dell'ingressodellesue truppo
nell'Afghanistan, diciotto mesi or sono, aveva dichiarato non
aver alcun motivo di disgusto con la nazione, ma solamente
con l'emiro Sheere-Ali. Quest'ultimo essendosi rifugiato nel

Turkestan ed essendovi morto, Sua Maesta era stata felice
di conchiuderecolsuosuccessore, Jacoub-Kan, un trattato in
virtù del quale essa ritirava le sue truppe dall'Afghanistan.
" In seguito all'orribile violazione del diritto delle genti,

commessa a Cabul nel mese di settembre scorso, S. M. fu
costretta di ordinare al suo esercito di penetrare nuovamete
nell'Afghanistan p<r trarro giusta vendetta degli assassini
del suo inviate. Essa essenclo stata soddisfatta, l'esercito
della regina riceverà l'ordine di ritirarsi fino a Jellalabad,
lasciando gli afghani rivere sotto il dominio del sovrano the
loro piacerà di eleggere.
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" Fino a che questo sovrano si sia fermamente e solida-
mente stabilito da se medesimo sul trono, la regma rinunzia
al diritto che essa tiene, in forza del trattato di Gandamach,
di mantenere un inviato a Cabul, e duránte questo tempo
tutte le comunicazioni col governo di Cabul avranno luogo
per l'intermediario di un agente speciale che risiederà in uno
dei posti avanzati dell'esercito, o altrove.
" Durante l'organamento pacifico del paese sotto un capo

accettato, Jellalabad e Candahar saranno occupati dalle
truppe della rogina e amministrati da funzionari inglesi di
sua scelta.
" Dopo il rimborso delle spese di occupazione, S. M. terrà

conto al governo di Cabul del soprappiù delle rendite di
queste due provincie.
" La regina non desidera punto intervenire negli affari

interni dell'Afghanistan ; ma, secondo i termini del trattato
di Gandamach, essa insisterà affinchè le comunicazioni con
i governi straniori siano sottomesse alla sua approvazione.,,

La Delegazione austriaca ha adottato senza alcuna va-
riante il bilancio del ministero degli affari esteri, del mini-
stero delle finanze e della Corto dei conti.
Tutti gli oratori hanno dichiarato di approvare la politica

estera seguita finora dal governo austriaco.
Il signor Hübner ha pronunziato un discorso che destò

viva impressione e nel quale passò in rassagna la situazione
politica di tutta l'Europa. Egli disse fra l'altre cose che le
condizioni della Francia e la situazione male equilibrata
dolf0riente costituiscono due punti neri.
11 ministro degli affari esteri, signor de IIaymerlo, rispose

al signor lliibuer nei termini che seguono :
" Per tiò che concerne la Francia, debbo far notare che

noi non possiamo condividere il timore che prova il signor
Hübner di vedere gli afïari di quel paese prendere una

piega minacciosa per la pace, poichò la Francia sente, al
pari degli altri paesi, che la pace lo è necessaria e il benes-
sero della nazione ha preso in Francia un tale sviluppo dopo
la conchiusione della pace da non potersi credere che un

grido di guerra parta da quella nazione la quale oggi dispone
del potere.
" Credo che 14 quistione di sapere se si avrà la pace o la

guerra non dipenda per nulla dalla forma del governo fran-
cese.

" La Francia riconoscerà anch'essa l'alto valore dell'ac-
coido pacifico della Germania e de ll'Austria, perchè ancho
essa deve sentire e conchiudere dalle molteplici dichiarazioni
tranqu llizzanti che furono fatte a questo proposito, che que-
sto accordo non la minaccia in alcuna guisa, e che tutti i
paesi i quali vorranno occuparsi pacificamente dei loro pro-
prii affari troseranno in questo medesimo accordo una ulte-
riore garanzm per i loro interessi.

" Riguardo all incertezza degli affari d'Oriente, il trattato
di Iktlino ha pre stato un terreno comune su cui si può di-
scutere a n,:a cettere in pericolo la pace. Il trattato di Ber-
lino ci of1re anche il mezzo di continuare a mantenere rela-
zioni dello i in amiehevoli colla Ilussia.

" Noi non cerchiamo di conquistare in Oriente una in-
fluenza preponderante, ma vogliamo agirsi in comune colle
altre pot<nza. godervi della posizione alla quale abbiamo
diritto, e isorirvi inoltre il benessere dei piccoli Stati. ,

Diamo un sunto degli apprezzamenti degli organi princi-
pali della stampa tedesca sul progetto di leggo per l'au-
mento dell'esercito germanico.
La Post, organo dei conservatori liberali, scrive quanto

apprendo:
" Non si tratta punto di rinforzare l'esercito per il peri-

colo d'una guerra che minacci presentemente; ma è una mi-
sura di providenza per un lontano avvenire. Giova quindi
sperare che nell'apprezzamento del progetto di legge si la-
scierà in disparto la politica.,,
La Kölnische Zeitung, del partito nazionale liberale, si

esprime in questi sensi:
* Per quanto la nostra epoca possa essere pacifica, ò nc-

cessario per noi di essere sempre armati. So i francesi aves-
sero avuto timore di noi, dieci anni or sono, ci avrebbero
probabilmente lasciati in pace. Le nuovo prescrizioni con-
cernenti l'istruzione militare degli uomini della riserva com-
pléinentare parranno ben dure alla popolazione tedesca. La
carriers di molti giovani sarà inceppata quando dovranno
andare a far quattro volto gli esercizi militari durante i
venti anni che costituiscono il periodo medio della vita.
" D'altra parte è deplorevole che l'impero sia forzato ad

impiegare per l'esercito l'aumento di entrate che si spera
ottenere, e che la diminuzione delle imposto sia differita ad
un'epoca lontana. Vogliamo almeno sperare che non si siano
formate delle illusioni circa la cifra dell'aumento delle im-

poste.
" È probabile che al Parlamento l'art. 1° della legge che

tende a fissare il nuovo effettivo per sette anni, incontrerà,
come nel 1874, un'opposiziono che si baserà sul punto di vi-
sta costituzionale. Ma ò probabile che il governo trionfera
di siffatte obbiezioni con delle considerazioni tratto dalla
necessità di procurare la sicurezza alla Germania.
" Sono grandi sacrifizi che si chiedono al popolo germa-

nico, e si richiederà tutto l'amore e tutto l'attaccamento dei
tedeschi per la loro patria, divenuta finalmento grande, per
poterli sopportare.
La Germania, che rappresenta il partito ultramontano,

crede che la Germania restera schiacciata, a lungo andare,
sotto il peso do' suoi armamenti.
" 11 Parlamento, dice essa, vedrà porsi di nuovo la qui-

stione se si possono imporro alla nazione degli aggravi più
pesanti ancora senza minare le sue forze economiche. Certo

ogni tedesco desidera che l'impero sia in condizioni di re-
spingere un attacco, che questi venga dall'est o dall'ovest,
ma è dubbio che sia necessario per ciò di aumentare l'eser-
cito in tali proporzioni. Il pericolo di vedere la Germania
soccombere sotto il peso della sua armatura di ferro che di-
viene più pesante di anno in anno, e troppo grave perchè si
possa ignorarlo. ,,
La Blirgerzeitung, organo dei progressisti, dice che la

Germania ò giunta al punto di non poter più imporre altri
aggravi al popolo. " Il popolo, scrivo questo giornale, non
può sopportare nuove imposte. L'armatura troppo pesanto
schiaccerà necessariamente l'armato e fallirà completamento
al suo scopo se terminerà per non proteggero più che un

cadavere.
,,

La Blirgerzeitung aggiunge che se il pericolo fosse talo
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che la Germania dovesse assolutamente rinforzare la sua ar-
mata, hisognerehl>e compensare l'aumento degli aggravi con
una riduzione sopra un altro punto, e propone di contentarsi
di un servizio militaro ridotto a due anni.
" Ma che dirA il popolo, conchiude la Biirgerzeitung, so

in cambio dei sacrifizi sempre più pesanti clie gli si doman-
dano, non gli si dà clie un aumento del bilancio dell'ar-
mata?

,,

L'Ælgemeine Zeitung di Augusta, a sua volta si esprime
in questi sensi:
" Se l'alleanza della Germania coll'Austria aveva fatto

nascere la speranza che la pace sarebbe mantenuta e che

l'impero potrebbe arrestarsi nella via pericolosa dell'aumento
incessante della sua forza armata, questa speranza ò com-
pletamente delusa. ,,

Lo stesso foglio rinunzia poi ad analizzare il progetto e

lascia questo còmpito al Parlamento perchè la stampa uffi-
ciosa di Berlino ha preso l'abitudino di denunziare como ne-

mici dell'impero tutti gli organi della Germania del sud
che non accettano c ecamente i progetti del principe di
Bismarck.

11 Monitore Ufficiale dell'impero di Germania pubblica
un decreto dell'imperatore in data 27 gennaio in virtù del

quale il Parlamento tedesco è convocato per il 12 febbraio

prossimo.

Secondo il bilancio dolla Tesoreria dell'impero tedesco, la
somma di 40,624,500 marchi potrà essere prelevata sul pro-
dotto delle dogano e dell'imposta sul tabacco per essere di-
stribuita fra gli Stati confederati. R prodotto delle dogane
ascendo a 160,851,000 marchi e quello dell'imposta sul ta-
bacco a 360 mila marchi. La parte spettante alla Prussia è
di 24,475,480 marchi.

La Norddeutsche Allgemeine Zcitung annunzia il risultato
dell'intervento della diplomazia germanica in favore del
battello a vapore il Luxor, che era stato catturato dalle au-
torità peruviane col pretesto che portava contrabbando da

guerra. Il battello ò stato restituito agli armatori, ed il suo
comandante è stato assolto dall'Alta Corte del Perù.

Il Nuovo Tcm1>o di Pietroburgo afferma che al Consiglio
dell'impero russo verrA presentato un progetto di legge che
í¡ssa a quattro anni la durata del servizio militare. " Non si

può, dice il giornale russo, a meno di far plauso ad un prov-
vedimento che restituirà tanti milioni di braccia all'agricol-
tura ed all'industria. ,,

Dispacci da Costantinopoli annunziano che il signor La-
yard, riconoscendo le buone disposizioni della Porta, ha
deciso di non rispondere all'ultima nota di Savas pascià re-

lativamente all'affare del mollah Ahmed Towfik. L'amba-

sciatore inglese considera questo affare come terminato de-
finitivamente e, così giudicando, invio una nota al marchese
di Salisbury, il quale probabilmente, così dicono i tele-

grammi, farà qualche osservazione sul diritto che la Porta

si ò attribuito di potere arrestare degli stranieri.
Da Costantinopoli si ha pure la notizia che un iradá im-

periale ha invitati i ministri ad esaminare in Consiglio la

questione greca ed il nuovo tracciato da proporre.

La Porta dichiaro di voler considerare como nulle e non

avvenute le misure adottate dalla Serbia circa lo proprieta
dei mussulmani che abitano i territori annessi, poichò tali
misure sono contrarie all'art. 30 del trattato di Berlino.

TELEGRAMMI
(AGENEIA STEFANI)

Oostantinopoli, 29. - Le potenze approvarono Pinterpre-
tazione che la Porta diede alPart. 89 del trattato di Berlino.

11 Montenegro lo:ò il sequestro che aveva posto sui beni dei
mussalmani.

Londra, 30. - Lord Beaconsfield soffro di un leggero attacco
di gotta ed ò costretto a rimanere in casa.

Parecchi capi afghani hanno fatto la loro sottomissione.
Parigi, 80. - Beduta del ßenato. - Disentesi 11 progetto re-

lativo al Cons°glio superioro dolla pubblicaistruziono. Il ministro
Ferry sostione che la maggior parte dei miglioramenti realizzati
nella pubblica istruzione derivano dai membri delle Università, e
dice che il progetto ministeriale esclude i vescovi dal Consiglio
superiore, perchò tutti sono divenuti altramontani.
Giulio Simon combatte il progetto ministeriale, il quale fa en-

trare nel Consiglio soltanto i membri delle Università. Egli vuolo
farvi entrare anche i rappresentanti delle grandi carriere liberali;
dice che l'insegnamento libero deve essere equamente rappresen-
tato nel Consiglio e rimprovera i ropubblicani di non essere libe-

rali in questa circostanza.
Il discorso ò assai applaudito dalla destra e dal centro sinistro.
Un emendamento di Delsol, tendente ad introdurre nel Consi-

glio superiore i vescovi ed altri personaggi, ò respinto con 147
voti contro 122.

Vienna, 30. - La Gassetta Ufficiale pubblica le nomine del

conte Kalnoky ad ambasciatore a Pietroburgo, del barone Fran-
konstein, attuale ministro a Dresda, a ministro a Copeisghen, o
del conte Wolkenstein a ministro a Dresda.

Carlsrhue, 30. - La Gaggetta pubblica un'ordinanza di

monsignor Knebel, vescovo della diocesi di Friburgo, in data del
5 gennaio, il quale dico che ammetterà che i candidati di teologia
facciano gli esami teologici in pr. senza del commissario del go-
verno, o che una certa categoria di eeelesiastici possa dcmandare
la dispensa per l'esame di Stato.

R. ACCADEMIA D'AGRICOLTURA DI TORINO

Nell'adunanza del 16 dicembre 1879 il socio presidente profes-
sore Sobrero prende a disaminare un articolo del signor Strohl,
ingegnera dei ponti e strade in Francia, pubblicatosi negli Anna-
les des ponts et chaussées, sull'impiego del bagno-maria nel disgo-
lare la dinamite, e confata l'opinione emessa daWingegnero sol-
detto, che il bagno-maria sia da eliminarsi dai cantieri, e proscri-
versi come pericoloso a causa di disgraziati accidenti. Il prof. So-
brero dimostra che i fatti allegati dal signer Strohl a sostegno
della sua sentanza, provano solo Pimperizia e Pimprudenza degli
operatori, o la difettosa costruzione degli strumenti adoperati; e

conchiude col dire che il b.igno-maria, come apparecchio semplice
e comodo, ed acconcio alPaso di disgelare la dinamite, deve rac-
comandarsi a tutti coloro cho fanno uso di questa materia

esplosiva.
Il socio professore Marcellino Roda legge nua sua Memoria in-

torno ai Parchi e giardini della città di Parigi. In essa accennò in
primo luogo a due grandi parchi situati oltre la linos delle forti-
ficazioni, denominati comunemente l'uno il Bosco di Bologns
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(Bois de Boulogne), l'altro il Bosco di Vincennes; .parlando in
segnito dei giardini e squares nell'interno della città, fece una
breve descrizione dei Campi Elisi, del giardino delle Toileries, di
quello di Lussemburgo, ricordando como nella parte distrutta di

questo giardino, la di cui origine rimonta alla regina Maria de

Medici, esisto un vivaio con un'annessa scuola di arboricoltura,
ove i signori Roda assistettero nel 1853 slle lezioni del vecchio
giardiniere Ardy. Disso ancora del giardino annesso al Museo

Clany e di altri 10 o 12 sparsi nei diversi punti della città, fa-
cendo particolare menzione dei tre maggiori, cioè del parco Mon-
ceau les Buttes Chaumont o del parco di Montsouris.
Il professore Marcellino Roda non poteva certamente chiudere

la sua rassegna senza discorrere del più bel giardino d'Europa,
valo a dire del vecchio Giardino delle Piante, o senza far cono-

seere il giardino della Muette, ove si moltiplicano annualmente
due o tre milioni di piante decorative, continuamente trasportato
nei diversi giardini municipali onde mantenerli nel perfetto ed

ammirato assetto. In ultimo vollo parlare del giardino di accli-
mazione presso il Bosco di Bologna, il quale, quasi distrutto al

tempo dell'assodio di Parigi, è ora risorto, e si ò di nuovo comple-
tato di animali e di piante utili e dilettevoli.

Il ßegretario aggiunto: E. PERRONCITO.

1\TO'I'IZIE DIVERSE

Rente Accademia del Lincei. - La Classe di scienze

fisicho, matematiche e naturali terrà seduta il 1° febbraio 1880,
alle ore 1 pom., nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
Rollettine meteorico delPUtileio centrale di He-

teorologia in Roma, 30 gennaio:

StatoTermometro
del cielo

Stazioni --

_

OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 8 P· Ore 3 pom.

Milano 6,1 814 coperto Minimo al mattino -16,0.

Venezia 6,9 112 coperto

Nebbie umide da mezzanotte alle
Torino 5,5 tutto coperto 3 pom. Minimo 06,0. Massimo

# 'lo,5.

Genova 10,4 tutto coperto E oalNm tEt neo 646,4. Vento

Pesaro 5,1 3[4 coperto Nebbie umide nelle 24 ore.

Firenze 11,5 tutto coperto Minimo + 5•,0. Massimo + 13•,0.

Iloma 13,0 tutto coperto

Foggia 8,2 pioggia

Napoli 12,G 3(4 coperto
(l'apodmonte)

Lecce 12,0 tutto coperto

Cagliari 11,6 tutto coperto

caliginoso
o 16,4 (nebbia secca)

Cala il barometro.Magneti per-
turbati. Goccle alle 8 a. e piog-
gia leggera fra le 10 112 e 11 a.

Nebble umide dalle 3 p. d'leri
a mezzanotte.

Minimo al mattino #96,2. Maas,
dopo mezzodl # 13°,0. Vento
farte da mezzanotte a mezzodl.

Nebbie umide da mezzanotte a
mezzodi. Minimo ‡86,1. Mas-
simo # 12*,5.
Massimo‡15°,2dopole3p.d'ieri. I
Mimmo al mattino ‡ 10 ,7. I
Pioggia melle 24 ore.

Vento forte e nebbie secche
nelle 24 ore. Pioggia da mez-
zanotte a mezzodi. Palviscoli
meteorici nelle 24 ore.

Begia Harina. - Noll'Italia Militare del 31 gennaio si

legge:
In una corrisponienza da Lima del 1!i dicombro u. s., riportata

dal .Daily News e riprodotta da alcuni periodici italiani, si dh no-
tizia di una rissa avvenuta in uno dei porti del Chill fra individni
dell'equipaggio della R. corvetta Garibaldi, e soldati chi!cni,
nella qualevi sarchbero stati alcuni mortio feritida ambe le parti.
Siamo in grado di assicurare che un telegramma del coman-

dante della Garibaldi in data 6 dicembro, col qualo partocipa il
suo arrivo al Callao di Lima dopo aver tocenti alcuni porti del
Chill, annunzia altresì che tutto l'equipaggio godova buona sa-
lute, e che nei rapporti tanto del suddetto comandante quanto in
quelli degli agenti diplomatici de10hill e del Perù non si fa men-
zione di tale conflitto. Perlocchè la notizia corsa devo riteneisi

siccome aff.stto insussistente.

Beneficenza. - Sappiamo, scrivo la Garretta Livornese del
80 corrente, che la vedova ed i figli del compianto Giovanni Mim-
belli hanno fatto lo seguenti elargizioni:
Allo Spedale di Livorno . . . . . . . . . . 12. 1000

Al Ricovero di Mendicità . .
> 1000

Agli Asili infantili di carità . . . . > 1000

Alla V. Archiconfratornita della Misericordia . . .
> 1000

Alla Parrocchia di S. Caterina per distribuirsi in sussidi » 1000

Alla Congregazione di Carità. . .
» 500

Al Comitato per gli indigenti . . . . . . . .
» 500

Allo Caso Pie. . . . . . . . . .
» 300

Al Seminario Gavi . . » 400

All'Istituto di S. M. Maddalena. . . . . . . .
» 300

L. 7000

e ciò oltre alle generose elemosine fatte ín Valdiniovolo, delle quali
non sappiamo precisare l'importanza.

Incendio. - Ieri a sera, verso le 7 1/2, scrive il Risorgi-
mento di Torino del 30, in via Cottolengo, nello Stabilimento del

fratelli Tensi, in un vasto locale, composto solo del pian terreno,
ad uso laboratorio di forniture militari, scoppiava un grave m-

cendio. Le flamme trovando alimento in tutte le felpe dei cap-
pelli e preparati per la fabbricazione dello dette forniture, divam-
pavano prontamente distruggendo quasi totalmente il tetto.
Il locale in preda all'elemento distruttoro confina con l'Istituto

Don Bosco. I giovani che se ne stavano ricreandosi recitando una
commedia, videro il fuoco, e tosto alcuni corsero a dar avviso al

portinaio dello Stabilimento, ed altri alla sezione delle guardie
civiche di Moncenisio.

Dato l'allarme furono schito sul luogo del disastro pompieri,
guardie municipali, carabinieri, agenti di P. S., non che quasi
tutti gli allievi di Don Bosco, e tutti si affaticarono quanto o
meglio sapevano per spegnere l'incendio che minacciava serussima
danni.

In un'ora tutto era spento. II danno si calcola di L. 3000 circa.
Vuolsi che la causa del disastro sia una trave the comunica col

tubo della fornace esistente in quella parto di locale. Secca o stra-
secca pel continuo calore, credesi che per un caso qualunquo abbia
preso fuoco e che questo siasi poi dilatato al resto del locale.

Salvataggio. - Alla Liguria di Savona del 29 scrivono da
Albissola a Mare:

Ieri verso le quattro una piccola barca a vola era in pericolo ;
veniva da Savona. Avvedutisi di ciò alcuni giovani, di cui ci
spiaco non sapere i nomi, si slanciarono con un piccolo gogro alla
salvezza dei naufraghi, giacchè in quel montro la piccola barca si
era capovolta. Ogni cosa riescì a bene.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 80 gennaio 1880 (ore 16 15).
Venti del primo e socondo quadrante forti in Sicilia, Sardegna,

sul golfo da Napoli, al capo Leuca e alla Palmaria; fortissimi a
Portoforros e a Porto Empedocle; nord e nord-ovest freschi a Ge-
nova e a Porto Maurizio. Mare agitato in molti di questi paraggi;
grosso in Sardegna, dal capo Spartivento al capo Passaro e a Porto
Empedocle. Ciclo in generale coperto o nuvoloso; piovoso a Civi-
tavecchia e nell'estrema Calabria. Barometro abbassato in media
di 3 mm. in tutta l'Italia. Piemonte o Veneto 774; Sicilia occiden-
tale 762. Nel periodo decorso piogge in Sicilia, nel sud della Sar-
degna, dall'Elba a Civitavecchia. Ventí forti e fortissimi in alcune
stazioni della Sicilia ed a Genova. Iori mattina neve a Moncalieri.
Stamane allo 8 la temperatura oscillava nelle nostre stazioni fra
2e14gradisoprazero. La zona di depressione che si estinde
dalla Sardegna all'Algeria manterrà il tempo burrascoso sul Tir-
reno e sul Jonio. Tempo vario e venti freschi del primo e secondo
quadrante anche altrove.

Osservaterlo del Collegio Romano -· so gypaio isso.
AI.uszA pxx.x,A ango.11 = 496, 5.

. .

8 ant. Messodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,8 769,0 108,6 709,8
a 0• e al mare

Termomet.esterno 10,8 11,4 18,0 10.5
(centigrado)

Umiditå relativa... 92 17 56 75

Umidità assoluta... 8,63 7,27 6,28 7,00

Anemoscopios vel. ENE. 18 15. 15 ENE.18 E. 20
brar.medisinkil.
Stato del cielo...... 10. goccia 10. coperto 10. coperto 10. brutto

OSSERVAZIONI DIVEB4W
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro: Massimo == 18,0 C. === 10,4 B. I Minimo = 9,10. o 7,3 B.
Ploggia in 21 ore: mm. 1,8.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 31 gennaio 1880.

Islore filtre CONTANTI FINE 00BBENTE TINE PROSSIMO
Y A I.ORI aonmusro

seminle vernte
. LETTERA DANARO LETTERA DAN RO LETTERA DAMARO

Bendita Italiana 6 Q , , , . . . . . . . . 2• semestre 1860 - - 88 82 88 77 i ...

Detta detta 8 0 0 . . . . . . . . . . . 16 aprile 1880 - - - -
-
-
- - - - - - - - - -

Gertifleati sul Tesoro 6 0/0 - Emissione
1880j64 ...... .. ........... 1°ottobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9785

Preetito Romano, Blount. . . . . . . . . . .
- - -- - - - - - - - - - -- W 44

.

Detto detto Rothschild , , . . . . . 16 dicembre 1879 - - - - - - - - - - - - ·- - 100 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , . . .

1• ottobre 1879 - - - - - - - - - - - - - - ·L -
Detto detto piccoli pezzi . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - - - - - - - -

- - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1880 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - 916 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . , 500 - - - - - - - - -

- - - - - - -

RenditaAustriaca.............. - - - -- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. , , . 1 luglio 1879 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . , , 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2840 -
Ramea Romana

. . . . . . . . . , , . . . . . 1 semestre 1880 1000 - 1000 - - - - - - - -
- - - - - 1810 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - -

-- - --. ... - - - - - - - -

B:nea Generale. . . . . .
. . . . . . . . . . 1• semestre 1880 500 - 250 - 588 50 588 - - - - - - - - -

- -

Boeietà Gen. Ji Cred. Mobiliare ltaliano , 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 915 -
Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito ................... loottobre1879 500- - 48250 482- -- -- -- -,- ---

Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . .

-
. 250 - 250 - -

- - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - .... .- - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - ..- .-- - - ... - - - - -

Strado Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1• semestre 1E60 500 - 500 - - - - - - - -- - - - - - 410 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - -
- ... - - - - - - - - ..- - -

Buon! Meridionall 6 per cento (oro) . .
- 500 - - - - - - ... - - - - - - ... - -

, Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

- 500 - - - ... - ... ... .... - .- - - ... - - -

Obblig.Ferrovie Bardennova emiss 8 010 16 Ottobre 1879 600 - 500 - - --- - -.. -.. --. - - --- - ..- - 275 -
As Str. ferr. Palermo-Marsala-Trapani , 500 - 600 - - - - - ... .... - - - -- -.. - - -

Obbligazionidette.............. ,,
--

- . .-... -- -- ..- -... -... --

Boeletå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 -
-

- .- - - - --- - - - - - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas to lugllo 1879 500 - 500 - 697 - 696 - - - - - - - - - -- ---

Società dell'Acqua Pia antica Marcia .. 1• semestre 1880 500 - 500 - - --- - - .--. ... ..- --- -- ... ... - 058 .···-

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - ..-

... ... - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - .430- 430- -- -- --- -- -- .-.- --

CAMBI GIORNI LETTERA DANABO Ë0BÏESIG
ossmavazzoux

Ps·eest fattie

PP,rigi . . , , , , , , , , . . . . . . . 90 110 47 110 - 5 010 - 16 semestre 1880: 91 cont. - 91 82, 80, 27 gne.
MW.rsaglia . . . . . , . , , . . . . . . 90
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 588 25
Londra.... ............ 90 2780 2775 --
Augnata................. 90 --
Vienna................. û0 --
Trieste................. 90 ---

Oro, possi da 20 Hre , , , , , , . .
- 22 45 22 43 - -

Boonto di Banos . . . . . . . , , , ,
- - - - - - - E Deputato di Borsa: O. SANSONI.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI DIREZIONE DEL GENIO ELITARE DI NAPOLI
PREFETTURA DI MODENA Avviso D'Ash

Strada provinciale di sceonda serie detta .delle RAmet
nel circondario di Pavullo, provincia di Rodena

Appalto dei lavori di costruzione del tronco compreso fra la strada
nazionale num. 24 e la strada mulattiera di Piandelagotli, della

Iser incanto in segnato nd offerta del vento.9imo.
Si fa di pubblica ragione che, af termini dell'articolo 90 del regolamento

approvato con R.decreto 4 settembrö 1870, essendo stata presentata in tempo
utile la dimianzione del ventesimo sul pressi della apposita tariffa ai quali
con incanto del 9 andante risultó dellberato l'appalto desentto negli avvisi
d'asta 20 dicembre scorso, per la

totale lunghezza di metri 5551 91, per la presunta somma, sog-
getta al ribasso d'asta, di lire 79,000.
Si rende noto che non avendo avuto luogo la richiesta insersione nella

Gassetta Ufgeiale del Regno dell'àvviso in data 24 eorrente, che etabilival'seta

get giorno ( febbraio p. X. per l'app,alto dei layori summenzionatitreetgau-
pullato l'avviso stesso, e l'aski viene invech fissata eÏ Afot•no 18 dell'o itesso
mese, alle are 12 meridiane, e sarà tenuta nella solith sala tiegti ideanti, di-
nanzi all'illustriFaimo signor prefetto, od a suo speaige delega , in base a

relativo capitolyto formato dall'añiaio del Genio civile di Modena in _dat,a 12

ottobre 1870, ed ostensibile a ebianque in questa segreteria di Prefettura.
Avvertenze:

1. L'inoanto avrà luogo col metodo dei partiti segreti teesati il ribasso di
im tanto per cento, e perciò coloro i quali vorranno attendere a detto ap-
palto dotranno nel detto giorno ed ora presentare in questo ufBzio le loro
offerte, escluse quelle per persone da dichiarare, estese sa carta bollata da

una lira, debitamente sottoseritte e suggellate.
L'impresá sata galad! deliberata a quello che ristilterà ilmiglIðre offerenth,

purché sia stato superato o taggiunto il limite minitno di ribssso stabilito
dalla schedaffaisteriale.
2. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare un certtneato di moralità ri-

laseisto in tempo prossimo dall'autorità del luogo di domicilio dell'secorrente,
ed an attestato di idoneità rilasciato da un ingegnere, di data non anteriore

a ael meel e confermato dal prefetto o sottoprefetto.
8. Per essere ammeset all'asta gli aspiranti dovranno esibire la quietanza
della Tesoreria governativa in prova dell'eseguito versamento di Ilre 4000, in
anmerario o in biglietti della Banca Nazionale, come cauzione provvisoria a

gaarentigia degli effetti dell'asta.
La cauzione definitiva sarå pari al decimo dell'importo netto delle opire
d'appalto.
4. Tutte le spese d'ests, di contratto, di registro, e copie autentiche ÑeÏ na-

mero prescritto, sono a carico delPassuntere,11quale dovrAfare in precedenza
del contratto un apposito fondo presso la Tesoreria sammenzionata.
5. Il termine utile þer presentare l'ciferta della diminuzione del ventesimo

Sul prezzo deliberato resta fin d'ora atabilito a giorni cinque succeaalvi>lla
data dell'avviso di seguita delibera, che Terrà pubbligata ga questa Prefet-
tura, e ad altri giorni cinque il termião per l'asta definitiva.
L'impress resta vincolata all'osservanza dej capitoli d'appalto generale e

speciale in data 12 ottobre 1879, visibili asslefne alle altre earte del prcketto
in quest'allicio di Prefettura.
1 lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare conseRha per darli

completamente altimattentro.il termine di 300 giorni lavorativi a decorrere
dalla data del verbale relativo alla consegna suddega.

Dalla Prefettura di Modena, addi 31 gennaio 1880.

gay 11 segretario: G. CAVAZZUTI.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATOlilO PIllOTECNICO DI BOLOGNA

Costruzione di panchine e rifiorimento di scogliere.per garenzia
delle officine carpentieri, e quelle dei fornelli pel piegainerlio dalle
lamiere nel R. Cantiere di Castellammare di ßlal>ia, per la soñama
di lire quarantaquattromila (44,000),

per eni, dedotti i ribassi a'incanto di llre 22 50 þer cento o del vònteshno of-
ferto, residussi 11 suo importare a lire 82,895.
BI procederà perciò presso l'ufficio della Direzione enddetta, Largo Plebi-

acito, palazzo Salerno, ultimo piang, al reincanto di tale appalto, col mezzo
di partiti suggellati, firma¶, e stesi en carta diogranata col bello ordinario
di una lira, all'una pom. $el giorno 10 venturo febbraio, sulla base del sovra
indicati prezzi e ribassi, per vedern'e seguire 11 déliberamento defluitivo a fe
vore dell'ultimo e migliore offerente.
L'appalto avrà luogo in base al ristretto estimativo n. 22 delÍe opere e

provviste a eseguirsi, e l'impresa sarà fennia all'osiervinza delle condizioni
generali e particolari del capitolato p.el lavori di conto del Genio militare nel
territorio della Direzione di NapolÍ, approvato con Regio decreto 10 novembre
1875, di oui una copia gutentica è depositata prenso questa Direzione. Tanto
11 riskretto estimativo quanto il capiÏolato sono visibili presso la Direzione
suddetta, nel locale predetto, dalle ore Ò aat. alle 3 pom.
Il ribasso, nonchè le successive offerte di ribseso, dovranno essero chiara-

mente espresse, oltre che in cifre, in tutte lettere, sotto pona di nullità del
partiti da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presiedente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire:

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incantodalla
autoritå politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

b) Un attestato di persona dell'arto confermato dat direttore del Genio
militare di Napoli, il quale sia di data non anteriore di sei meal et nestenri
che l'aspirante ha data prove di pprizia e di ,sulliciente pratic% pell'esegui•-
mento o nella direzione di altri contratti di appalti di opere pubbliche o pri-
vate, ed in ispecie per importanti lavori idraulict marittimi.
Gli aspiranti all'appatto pVr essere ammessi a pressatato i loro pár-
titi dovranno fare presso la Direzione enddetta, ovvero presso l'Intendenzs
di Finanza di questa provincia, ovvero presso una delle Intendense di Fi-
nanza del llegno (e per la Direziope, avendo sede utila città ove rintede la
Cassa centrale d.n Depositi e Prestiti, presso la detta Cassa), od eziandio
nella Caesa dei Depositi e Prestill presso la Direzione gererale del Debito
Pubblico, un deposito di lire 4400 in contanti, od in rendita al portatore del
Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui
viene operato 11 deposito, che resterà vincolato fino al termine dell'impresa.
Gli aspiranti all'impresa di cui è oggetto il presente EVViso non potranno

presentare a questa Direzione, od agh uilici delegati suddettj, le lora offerte
suggellate senza esibire alla DirezÍone mrAesima, od al ridetti uflici delegati
11 documento comprovante l'eseguito deposito presso la indiente Intendenze
di Finanza e Casse dei Depositi e Prestiti.
Gli aspiranti suindiesti non potranno far6 11 deposito þresto le Direzioni, o

gli uilici staccati che ricevono offerte per conto di quosta Direzione, ma do-
vranno conseguare alle Direzioni ed agli uffici incaricati, coll'offerta, pure il
documento comprovante di aver fatto 11 d6posito sopraindicato.

Avviso di deliberamento d'appalto.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem-

bre 1870, si notifies che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 3 andante

(lotto 5•) per la provvista di
Ottone in lamiera mezzana chil. 40000 per lire 112,000,

da introdarsi in questi fnaginiz!$1 nel termine di giorni 40, e come ò indicato
dalla richiesta di provvisti, è stilto in incanto d'oggi deliberato mediante 11

ribasso di lire 0 51 per cento.

Epperciò il pubblico é diffidato che il termine utile, ossia i fatali, per pre-
sentare le oferte di ribasso, ûon minori del ventesimo, scade al mezzod) del
giorno 11 del prossimo mese di febbraio, spirato il qual termine non siirà più
accettata qualsiasi offerth.
Chianque in conseguenza intenda fare la suladicata dintinuzione deÏ vènte-

almo deve, all'attodellapresentazione dellarelativa oforta, actorfipagnarÏ$ dól
deposito prescritto dal suecitato avviso d'asta.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentará le Ior0 ófotte à ‡bite 16 Ì)!ig

zioni territoriali detParms,od agli tiffiti staccati daésfie ifþëffdëdtl.Di neate

oferte però non ei terrà alettn códtd se non giungeranno alla Direzione pfli-
cialmente e prima della sendenza del tertnine utile (fatah) e se nott rÍsaltNå
obe gli 0Eerenti abbiano fàtto il deptaito prescritto o presenthtä lá ricetatÀ
del medesimo.
L'offerta þuð essere presentits all'uflicio della Direzione sudheita dallä ore

10 antimeridiano alle 4 pomeridiane.
Dato a Bologna, addi 27 gennaio 1880. Per la Bireafone

51 B Segretario: G. LA-d'tJtkRA.

I documenti comprovanti il deposito fatte, da selbirai alla Direzione in cui
ha luogo l'appatto, dovranno essere presentati non più tardi delle ore do¢iti
meridiane del giorno 16 prossimo febbraio. Avvertendo, ccine sopra o detto,
che dei partiti predetti non si terrà alcun conta se non giungeranno alla Di-
rezione ufficialmente e prima della snaceennata scadenza del fAtali, e se non
risulterà che gli offerenti abblano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricavata del medesimo.
Baranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stest

su carta filogranata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.

Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono s es-
rico del dellberatario, avvertendo che le spese d'inserzione vengono pagate
all'Amministtazione del giornali tostochè il deliberamento deflnitivo ha ovato
luogo.

Dato in Napoli, addl 27 gennaio 1880. Per la Direzione
M7 11 Begretarlo: T. BUCCI.

. CORIUNE DI ROCOA. PRIOBA.
DGVendo effettuarsi il pagamenk $Ëlla sonima novufs al siggor,Sea,)pla

Ferdinando per i lavori da esso eseguiti nella strada comunale obbligatoria
da questo comune al confine di Monte Compatti, se ne dà ptibblico avviso a
termini e per gli effetti dell'art. 860 della legge sul lavori pubblici, con av-
vertenza chs rimane fissato ad un mese dalla data del preaente il termine
utile a presentare i titoli di credito che altri pretendesse di avere a carico
dela'appatatore st.aso per le cause es rensa nel citato articolp.
Le presentazioni dei titoll*dovranno farsi nell'uflicio di questa segreter¢a

comunale.
Rocca Priora, li 30 gennaio 1880.

BTO Il Sindaco: F. MAZZI.
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N. 75. N. 76.

IINISTERO DEI LAVORI PUBELICl MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRESION GENERALE DRI PONTI E STRADE DIREZIONE GENERAItB DRI PONTI B BTRAI)B

Avviso d'Asta.
L'incanto ieri tenutosi essendo riuscito deserto, si addiverrà alle ore 10 an-

timeridiane di venerdi 18 febbraio p. v., in una dellO Bale di questo Ministero,
dinanzi il direttore generale del ponti e strade, ad una second'asta, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di un

ponte in muratura sul torrente Tirolle e relative strade di accesso
lungo il 4° tronco della strada nazionale Cassia, in provincia di
Roma, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di
lire 132,420.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladicatigiornoedora,presentare le loro oferte, escluse queue per per-
noma da dichiarare, estene en earta bollata (da una lira), debitamente sot-
toeoritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risul-
terà 11 migliore oŒerente, qualunque sia 11 numero dei partiti, purchè sia stato
superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda Mini-
ateriale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 30 ottobre 1878, visibili, assieme alle altre carte del progetto, nel-
l'utilslo Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro 11 termine di mesi dielotto.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'inemato dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale als stato rilaseiato da non più di sei mesi ed assieuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i la°vori, ha la cognizioni e capacità necessarie per l'esegal-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta della Cassa della Tesoreria provinciale di Roma, dalla
quale risulti del fatto depoelto interiaale di lire 7000, in numerario od in car-
telle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
giorno del deposito.
La canzione definitiva è ilasata in lire 13,650 in numerario od in cartelle

come sopra.
Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'aggia-

dicazione, etipulare il relativo contratto.
Non pubblicandosi il consueto avviso <11 seguito deliberamento, ei fa noto

che il termine utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberato,
non inferiore al ventesimo, scadrà col mezzogiorno delli 18 febbraio p. v.
Le spese tutto increati all'appalto e quelle di registro sono a carico del
deliberatario.

Roma, 29 gennaio 1860.

Per detto Ministero
642 Il Caposesione: M. FRlGERI.

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI 00TR0NE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminazione il lire 6 90 per cento fatta in tempo utile enl

presunto prezzo di lire 188,600, ammontare del deliberamento ausseguito all'a-
sta tenutasi il 24 gennaio spirantp per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della strada provinciale di 2. serie da Villa ßantina per Am-

pezzo, Lorensago ed Auronzo al Monte Mesurino, in provincia
di Udine, compreso fra l'abitato di Cella, frazione di Forni di
Sopra, e la spalla destra del torrente ßlabia, confine col Bellu-
nese, della lunghezza di metri 6366,

si procederà alle ore 10 antim. di lunedi 9 febbraio p. v., in una delle sale
di questo Ministero,dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso
la R. Prefettura di Udine, avanti il prefetto, simultaneamente, col metodo
del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al deñaitivo de-
liberamento della eurriferita impresa a quello ohe dalle due ante risulterà
il migliore oblatore in diminuzione della presuata somma di lire 129,036 60,
a cui 11 anddetto presso trovasi ridotto.
Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno del auddesignati afBei le loro of-

forte, escluse tanelle per persona da dichiarare, estese sa carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e enggellate. 11 deliberamentoavrà luogo
qualunque sia 11 numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore dell'offe-
rente della detta diminuzione.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolatoñ'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 marzo 1879, visibili assieme alle altre earte del progetto nei and-
detti ufBzi di Roma e Udine.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compinta entro il termine di anni due.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certifleato di moralitå rilaselato in tempo pçonsimo aillneanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente, o la persona che sarå incarlesta di dirigere sotto la saa responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacitå necessario per l'esegal-
apento e la direzione del lavori di cui nel presento avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Udine, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000, in na-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pabblico dello Stato al va-
tore di Borsa nel giorno del depoelto.
La canzione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento in

anmerarlo od in cartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Le epose tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 30 gennaio 1880.
Per detto Ministero

561 B Caposezione: M. FEIGEltl.
AVVISO per il ribasso del ventesimo per lo appalto dei lavori di
costruzione dei due tronchi di strada obbligatoria che da Casa-
bona arriva al Bosco Bruchetto, della lunghezza di metri 3343,
ove encommesa il secondo tronco che finisce alla consortile Stron-
goli, in contrada Vigna Bruca, di metri 6296. Totale m. 9639.
Con verbale d'oggi l'appalto di cui sopra è stato deliberato a favore di Do-

menico Fantasia del fa Francesco di Cotrone con tutte le condizioni del ea-
pitolato e pel corrispettivo di lire 155,800 (lire centocinquantacinquemila
ottocento).
Nel termine di giorni quindici da decorrere da oggi, che avrà flue alle ore

12 meridiane del giorno 10 febbraio, chiunque potrà presentare in questa se-
greteria la sua offerta col ribasso non minore del ventesime, accompagnata
dai certifloati di deposito e di idoneitå prescritti nell'avviso d'asta del 25 no-
Tembre 1879.
Su quest'offerta, ed io caso di più offerte, sulla più vantaggiosa verrà aperto
il nuovo incanto che rimarrà definitivamente deliberato a favore di colui che
farà miglior partito.
Si previene che il capitolato e la perizia i quali dovranno far parte inte-

grale del contratto da stipularsi sono ostensibui a chiunque in questa segre-
teria in ogni giorno nelle ore di ullielo.

Cotrone, li 26 gennaio 1880.
568 li Segre¢ario della Souoprefeí¢ura: G. RUGGIERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI TilAPANI
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto Il di 20 febbraio 1880 alla nomina di ricevitore
del lotto al Banco nam. 333 nel comune di Salemi, provinola di Trapani. Con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1885 46.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oo-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata del doen-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. õ736, oltre la fede di specchietto
rilaaetata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie ladicato nel succesolvo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 6 del Reale decreto
6 marzo 1874, n. 1843 (Serie2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

circostanze ed i fatti sul quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eenaato Banco è della categoria 2·, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una mallereria la
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 1456.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condiaioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.

476
Trepani, addì 19 gennaio 1880.

-1.'Ingendentet MORENO.
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DIREZIONEDI C01131ISSARIAT0MILITARE MARITTIMO DIREZIONEDIC01DIISSARIATO3flLITAREMARITTRIG
NEL PRIMO DIPARTIMENTO NEL PRIMO DIPARTIHENTO

Avviso d'Asta. Avviso d'Asta.
Si notines ohe alle ore 12 meridiane del giorno 20 febbraio 1880, avanti 11 B1 notillea che alle ore 12 meridiane del giorno 20 febbraio 1880, avanti il

signor direttere di Commissariato, a ciò delegato dal Ministero della Marias, signor direttore di Commissariato, a ciò delegato dal Ministero della Marina,
nella sala degli incanti, aita al planterreno del palazzo della R. Marina, Corso nella sala degli incanti, sita al planterreno del palazzo della R. blarina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, ei procederà all'appalto della Cavour, n. 14, in Spezia, si procederà all'appalto della
Yendita di chilog. 47800 tubi di ottone usati per caldaie a vapore, Vendita di chil. 30000 bronzo in pezzi da rifondere, per L.45,000.

per lire 54,970. Il deliberatario verserà nella Casas del Quartier Mastro della R. Marias 11

Il deliberatario verserà nella Cassa del Quartier Mastro della B. Maring 11
prezzo del materiale vendutogli entro gioral 18 dall'avviso d'approvazione

prezzaWdel materiale vendutogli entro giorni 15 dall'avviso d'approvazione del
de udnrae na aarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

e
asegna sarå fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indleato nel

e ù ettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso la endietta Di-

Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso la suddetta DI- rezionomii Com s i ta mento non minore al ventesimo é flasato a giorni
resioneern aCom saaerrbi mento non minore del ventesimo è nasato a giorni

20, decorrendi dalle ore 12 merigiane del giorno in out earà pubblicato l'av-
decorrendi dam11e ore 12 meridiana del giorno in cui sarå pubblicato l'av d beelibaemranmentorovvisorio seguirà, a schede segrete, a favore di colui 11

Il deliberatnanto provvisorio seguirà, a schede segrete, a favore di colui 11 eale aganoorpe di a t nak e er een a p o 'as goed avr nape a
quale nel suo partito firmato e suggellato avrà offerto sul prezzo d'asta l'au- od almeno ragginnto l'aumento minimo stabilito dall'Amministrazione marit-

a enomra gi ne d un teanto per cento l pre
l' m is ra i n

tima in 808 Deheda segreta, la anale verrà aporta dopo che saranno ricono-

t i p la sregreDt la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati -Le otetti i parti prersentaddovranno essere redatte su carta bollata da

Le oŒerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da L. 1 20.
lire 1 20.

autorità che lo presiede. Le oferte stesse col prescritto deposito saranno eziandio ricevuto entro
Le oferte stesse col prescritto deposito saranno eziandio ricevuto entro scheda algillata dal Ministero di Marina e dalle Direzioni di Commissariato

scheda eigillata dal Ministero di Marina e dalle Direzioni di Commissariato militare degli altri dipartimenti marittimi, avvertendo però che delle mede-
militare degli altri dipartimenti marittimi, avvertendo però che delle mede- eime non sarà tenuto conto se non perverganno nificialmente a questa Dire-sime non aarå tenuto conto se non perverranno uffiefalmente a questa Dire~ stone di Commissariato prima dell'apertura dell'inoanto,zione di Commissariato prima dell'apertura dell'incanto' Per le spese approssimative di contratto al depositeranno lire 1350.
Per le spede approsshhatite di contratto si depositeranno lire 1ð00 Spezia, 31 gennaio 1880.
Spezia, 31 gennaio 1880.

. 628 Il Commissario af contratti: CARLO TOMASUOLO.
524 Il Commissario ai contratti: CARLO TOMASUOLO.

Provincia di R ma - Circondarlo di Viterbo REGIA PREFETTURA DI ROMA
C ITT A D I VETR A LL A MINISTERO DEI LAVORI PURDLICI

II Sindaco,
Essendo ultimati e collandati i lavori della strada comunale obbligatoria

Vetralla-8. Giovanni-Bieda, a mente dell'art. 360 della legge sai lavori pob-
blici in data 20 marzo ill66, allegato F,
Fa invito a tutti coloro che si trovassero creditori in dipendenza del lavori

enddetti a presentare i loro titoli di credito entro 11 perentorio termine di
giorni trents, decorribili dalla data del presente avviso, scorso il quale non
vi sarà più luogo a procedere in via amministrativa.

Vetralls, dal Municipio, li 27 gennaio 1880.
Bob Il sindaco: BERNARDINO PALUZZI.

HUNICIPIO DI TIVOLI
Affl80 111VIGEsllli. - Lavori di ampliamento al Cimitero comunale.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi, giusta l'avviso pubblicato il 22 cor-

rente, l'appalto dei lavori in oggetto è stato aggiudicato al signor Gregorio
Bonfiglietti, col ribasso di lire 1 25 per ogni 100 lire eut prezzo di lire 74,034
e cent. 25 stabilito nel capitolato, e così per il prezzo di lire 73,108 83.
Dovendo ora procederei all'esperimento di vigesima, si rende noto che il ter-

mine utile a presentare le offerte di ribasso, non inferiore al 6 per cento, à
fissato alle ore 12 meridlaue precise di mercoledl 4 febbraio prossimo venturo.
Le utferte saranno scritte in carta legale ed secompagnate dal deposito di

lire 500 e dal certifleato di idoneità, ferme restando tutte le altre condistopi
accennate nel primo avviso.

Dato a Tivoli, li 28 gennaio 1880.
Il sindaco: P. cav. TOblEL

L'INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA
Avvisa

Che in dichiarato lo smarrimento del vaglia del Tesoro rUseolato dalla Te-
soreria provinciale di Roma nel di 11 febbraio 1874, sotto il n. 277, a favorg
del eassiere della Gaasa dei Depositt e Prestiti, per la somma di lire cenk
versate da Croci Giulio per Venanzio Lapi e Ferdinando Marneelli a com-
piemento della cauzione da questi ultimi prestata per l'appalto della mana-
tenzione dei fabbricati demaniali.
Chiunque avesse riavenuto 11 sovraindicato a invitato di farlo pervenire en-

bito a questa Intendenza, per essere consegnato alla parte.
Dato a Itoma, il 28 gensato 1830.

L'in¢enden¢•: TARCITETTI,

Ricostruzione del ponte sul Rivo Valdiano nella strada nazionale
Cassia, per la somma di lire 10,038

AYVISO D'ASTA --- Incanto dellaitivo a terminI ahlireviali.
Essendo stato migliorato del ð per cento il prezzo pel quale nell'incanto

del 24 corrente fu aggiudicato col ribasso del 2 per cento l'appalto suddetto,
si avvisa il pubblico che nel giorno 9 del prossimo mese di febbraio, alle oro
11 antimeridiane, si procederà in questa Prefettura, avanti all'illustrissimo
eignor prefetto, o a quell'ußiciale che fosse da lui delegato, all'incanto dell-
nitivo per l'appalto dei lavori di ricostruzione del ponte in muratura sul Rivo
Valdiano nell'11e tronco della nazionale Cassia, e formazione delle strade di
accesso al ponte stesso, secondo il progetto del 15 marzo 1870.
L'asta si farà secondo le norme desate dal regolamento di Contabilità ge-

nerale dello Stato, col metodo delle candele, e sarà aperta sulla somma sud-
detts, dedotti i due già conseguiti ribassi.
I lavori dovranno essere eseguiti in base al relativo progetto, 60mpilato dal-

l'ndicio del Genio civile, visibile in questa Prefettura nelle ore d'uŒclo.
L'aggiudicatario s'intenderà vincolato all'osservanza di tutte le condizioni

portate dal capitolato generale e speciale che fanno parte del progetto
suddetto.
Per essere ammessi all'asta dovranno 1 concorrenti esibire un certilleato di

idoneità di data non anteriore di mesi sei, spedito da un ingegnere esereente
negigfhel tecnici dello Stato o della provincia, vidimato dall'autorità govér-
nativa, e di un certificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto
dall'autoritå del luogo di domicilio dei concorrenti.
Claecono dei concorrenti dovrà depositare, presso l'UE0io ove el terranno

gli incanti, la somma di lire 900 in vainta legale, come cauzione provvisoria
a guarentigia dell'asta.
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrà il deliberatario pre-

stare una canzione deñoitiva di lire 1900.
Questa potrà essere fatta anche con rendita del Debito Pubblico al corso

di Boraa nel giorno del deposito.
Tae spese tutte di bollo, registro, copie, dritti di segreterla, ecc., per gli
atti d'asta, contratto e documenti uniti, saranno a carico del dehberatario.
L'aggiudicatario dovrà entro cinque giorni dalla seguita deOnitiva aggiudi-

cazione stipulare 11 relativo contratto e star pronto ad intraprendere imme-
distamante i lavori, sotto pena, in caso d'inadempimento, della perdita della
canzione provvisoria, che andra a benedelo dell'Erario.

676
Roma, li W gegaalo 1880.

Ti Begretario delegato: A. GluLIESI.
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Ë¾iÃ ËÑÏetÏurã ill lililãiió. N. 79. ESTRATTO DELLA DORANDA

(8• pub6tfeas¢one) . , , , .

di svincolo dipatrianonto notartle,

de foepeenrda: a ritam a og z oa UNIS TE RO DE I Í.ifšnl PUBELAl s, ....i. .',7,;'.;.' ........
feriva la dichiarazione 2 dicembrg 15(g, avervi interesse che Glacintpo, Silve-
11 e,ottosarittþ editore Edoardò Sonto- .

- stro, Alfonso e Vincenso Danise del
goo, con Stabillmentó tipogranco .la ,

DAEZI01(I GENIM D I P0NTI I, (TRADÈ fáFraheesbantonio,.nonché Bosa Leone
questa città, via Pasqqi · fa Ginsoppd vedova dèl datt6 Fran-
meptre intende gioyarai A · '

s a as cescantonio Danite, domicillettin.Bra-
noneesha daili artiicolt 9 dëlla TVRO - •,

. . ellianÿ hannotattptstanssalTribu-

m a esemþl I, che hiranno .pasti, lo toetodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un tanto per canto, alla i anto i Nipoli, trapassato nel 28 novembre
vendita al prezzo di lira una cadanno, per 10 18781nsBracigliano, ora risiedovp pon

tes mo'ag i a en alìLitËóremio del Appalto della opere e protoiste ocebWèreti alla nostritzfötte Ah! t/ôf: o ne E$$$io $Ìeii'ne
ti a tàÌmide r têm èeg della strada provincialb di 26 serie, n. 48, diramazione da ßanta gr tre ento an idr
plari della Gassena Ufßoiale incui deve Luosa del Cicolano alid trautonale Aguala-Teramo, en provenesa del comune di Sanseverino, di aanne
e re ins t que t dichiarastone 4 di Aquila, compreso fra la näkionale dell'Utabris pef• Tilla- Gar
fermo bbligo di dopo braaiÑÑm- grande ed il viottolo campestre per San Vito, della lunghezza di certifle to

. 188, dati in Np 1111

pl ri della d di detta opera enetri 11048 14, per its þVestenta somma, soggetta a ribasso È ËÅriSe d con na ord inauddett
P. P.a EDOAabO 80ÑZOGNo. asta, di lire 128,680. eredi di esso Dantee.

ENRICO REÔGIARI• Peroið 001070 i quali vorranno attendárg a d4tte Appiltó Rüràdtid; Mg11 631 ANTONIO BRUSCAI.CHI STTOOBÊ0e

indlotti giorno et ora, presentare in Aud dei soditeh!þfi h!Bzl lo 10tc oferth, u » i i a - -

REGI& PREFETTURA DI IILAN0s 4.etone exuette per persona da stelitabliire,estese in carta bollsta (ðli dah DOMAdNDA D ß¶NCQLAMENTO
(Registro n. 2 • lira), debitamente sottoneritte e suggelÌate. L'impresa sarà qaladi tÍeliberatà h

i can.Ô$e notarite..
Ls dichiaraklone enestešn ed i doon- quello the dalle due aste risulterà il thfgliòrb oferente, e diò á plarglità di si orÍ(Š• p leagione)

me ti inneena indi arei no stati p ej offerte, purchè sia stato superato o ragglanto il limite minimo di ribasso sta- lippo rnesidente a a b I 4, el a
gennaio 1 , 11 ore'e pome âe. bilito dalla sohedi Ministeriale. liualiÌã di legale Blominis ratore del

Il prcaente ceitI cato n$$ b'v'a l'a L'impress resta vincolata all'osservåñàs del caþitolato d'Appalto genbrale, minori enoi Salt Massimo, Engenis,
esligenza delscarat rt.rlehlest dalli.approvato con decreto Ministeriale 31 à;fóstó 1810, ð di qdbito speelãte its difa Prospero e.Natale...noach6 11 si nori

leggd per l'esefelilo dei diMtti d'au- 26 Inglio 1879, vistbili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti bf- n Bénkto, mogi di

tore, ma attesta.moltanto che furono nel di Roma e Aquila• Filip 0 'e Botto, so inflicial
eseguito le fortnalità presocitte' I lávoti dovranno intraprenderal toeté Bogo 18 regolare donsegna per Gard nel 1$ reggfhiente fanteMa, dotnicillato

D Segretario di Prefettura ogni ooss compiuta entro 11 termine di 'mbsi diciò o. * Castelboglione; «Matilde Bottomo-
P. GRANMA.

ÛÎÎ ŠSþIr&Rii þOr BBSOTO SmmðSei all'asta dovrannonell'atto dellamedesima RI.ie di Triberit.G 1, yesidente a

--,- Nizag Monferrato,.n loro us11tå
DICIIIARAZI NE D'ANSËN21. esibire: . di adiel eredi å tappre utanti i de-

12.p a) Un certineato di moralità rilaselato in tempo proselmo all'incanto dal- fatti sigliori notato Massimo fu Lo-
Sulli instansa dâ Msyg l'autotità del luogo di domicilio del condorrênte; - tenso e natalo Glueeppe di Massimo,

Margherita mogli di Pietro Faccio, à b) Un attestato di na ingegnere, cotiferinato dal prefetto o sottoprefetto', padre e âglig Lajolo, As Calampadra-
di lei 6 lÏa antoa Teresit Laccio mu il quale 818 stato rilasciato da nan più di sei mesi, ed aesleuri che il donebr- , prDe tÊano 11 4 cor

el TËselie di i o Bells, reside la rima
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto 16 ena responsabilità nale civile d'Aeqo 6

donganda di avia-

segno, amlataea.a r48 ro' ni ed in una tach i lavori ha le cogniziobi e capacità necessarie per l'esegui- colamento della osunione di..detti s!-
con deoreti 26 giugno ä 21 ö. 1679 ineato e la d1ieslons 461 lavori di cat nel presóñte gifig ,

gnori notal prestata, mediante cedolo

per ottentre. pronunstata ja ;) La r_icetuta di una delle Casse delle Tesorerie rovluciali àÌ Ëoma o dell'annua rendita di itse sessanta per

one es
resi en ee o u Ài Aquili, dalla quÀle rÏauÌti deÍ fatto É¾pŠdità ÌÀterin ÍÊ dÌ 1Îkä 5000 fik iti- o a l l

aaro, ed ora di dointeilfo rysi en rairArio ok ia ògrtplie al portatore del Debito Pubblibo dblio Stato ai valote di meti 26995 e 316996 in nero, e 422295 e

gimara ignoti, il TribunaÎe ot?11e g) Borsa nel giorno del deposito. 422296 in rosso, con contemporanea
circondario di Blondovi, riunite la Là causione definitivA ò Basata al decimo della somma di deliberamento, nato issazione all'Amministrazione del

in eCri oLi cv à e ermmeine dri torni 5 successivi a quello deÍl'ag- a i ac
ma delf ytieplo 25 dgl, Ogdi ety)le, giqdicazione stipulare il relativo contratto. , tatorç.
delegen o per le meddal.a W hfgnor Non pubbTeafidoäi il consueto avviso di Beguito deliberamento, si fa noto Tanto si notinca al pubblico r Ìo
pretorb di Vic fárté• b il to fúa à$le pér þfesentare là bio del 8 designiti uffizi offerth di effetto di cui all'art. 38 delle 1 gge 501

6i
oudôvi, 8 cenibA v.1 lii proe• glo o llip so deLbe to, Adli literÍori al Ven äimo, saadrà col mesio- i 16gl 1n

ESTRATTO.
Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico Ael

(1* pub6Neaktoks).
M er

,
1 kènnaio 1$80. SOCIETÀ AlWOlVIMA

Con ricorso Stretto al Tribanale el. DELLE FE.BROg
vile e correzionale di Firenzeilsipor Per Aeff0 Minister0 MILAN0-SARONNOE HILANO-EEBA

,fi en coÐtnŠFin ce . C
568 Il Capokesione: M. FILIGERI· A VV I S O.

6elano, dipor la Premilenore, avendo
' A termini dello atotuto gli azionisti

cessato dall'06ðrC15IO 481 0.0tB¶ÊAtQ ID AVVISO. AVVISO. della Società anoninsa delle feri·oege Mi-
forza del R. decrete 11 ma lo 1879, A rÏch esta delli afgnori Adriano Si dedgee a bubblica notizia che con tano-Saronno e Mitário-Erba sono con-

ha domandato lo svin.cplo la osu- Trouvo, Filippo Loratti e Federico decreto dell'ill.mo signor comdi. Leb- vocata in assembles generale ordinaria
ziode da esiio lírbstata" modi e depo- Dola, binteiliati eléttivatnente in Rð¤ía poldo Puccioni, presidente del Triba- Rei locali della Società, in Milano, via
sito di lire millqaettecentostesanta- presso lo studio del signor avvocato nay, in data 17 gennaio corrente ha Dogans, n. 2, alle ore 2 pomerid. del
quattro nella Cassa Depositte Prestill AntoaÏ9 Da 8087, nominato l'Ing. agronomo alg. Abtenio giorno 8 marzo p. V.

presso la Direzione del Debitò Pub- Jo sottoseritto useiere del Trib civile Aliforni con incArico di procedere alla Milano, 11 29 gennaio 1850.
blico. e gorpzionale di Roma ho notificato stiina del fondo espropriato a danno Ar a contigiro d'Amminthrazione

Fird ze, addl 27 gennaio 1880. ana sentdaza rees dal Tribunale elfde del fratelli Leonardo ed Augusto Lu- 665 Il Direttore: Ing. Caneterno.
533 AVV. ORBSTE SALAar proc.

di Rótha, edeonda sezione, del 22 di- sena, ad istanza della Ditta commer-
ceinbre 1879, sotto 11 29 detto, re- eiäl Campsalle Ricolardi, rappresen-

AVVISÓ 634 gletráta 11 8 gennaio 1880, vol. 88, nn° tata in Roma dal sig. Emilio Ricatardi, AVVISO.
• mero 24þ, rilaseista in forma eneeutiva creditrice, la forg di sentenza dyl , 81 ren4e noto che .col 31 dicembre

(26 pubNicazione) 11 1§, etto si signor Francesco Negre Tribunale di commdreio di Romk tiel 1879 IL stànor Moso .Rubino Sereni'ai à
Si reade.di pubblica ragione per ogni a norma dell'articolo 161 Codice di pro- 10 aprile 187ß, della somma dL }ire ritirato dalla Ditta Angelo di 8. Bereni,miglior bifetto che 11.R. Tribunale ci- cednia civtle essendo d'incognito Ào- 20þ60 63, 91tro gl'interessi mereiEnfili þroseguendost la stessa Ditta fra i ei-

wile e correzionale di Roma ooi sen- Intellio, reeidensa e dimorascollagnale då 15 lo,1874 g\ giorno 26titàýzo gnori Samuele Bir04pg .diS.gereni
tenza del giorno 22 novembre 1877, dichiara sul.li e4 inefficaci tanto 11 s"¯ 1879,, oÊré e opeile. Nel flial Geobeto e Settimio e Salvatpre 31osé sußino
passata in cosa giudicata, ha pronun- questro conservativodel14glugno1877' tu stabilito il gioiao 28 febbraio prös- BerenL
sisto la inabilitazio di Ca l Tit‡opi a apo, jl g.noramentod-glillottobre simo perchè il, detto Alifarsi nominato Roina, addi 20 gednaio 1880.
figlio del vivente mna desee e giaËz à n 'n presti il giuramento dinanzi l'illüstrig- 674 Avv. Cairxig Scror.r.A.
e-889 à l kn Cõðfee civile, eggianlper IAnoti'Aca al detto Negre. simo, signor prealdente.
Estratto dalla Gazzetta Ofßëtale Jet Rords, 30 gennaio 1880. Roma, 29 gennaio 1880, E **WAÑO NATAI.E, Gorente.
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